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INVALSI
Con delibera del Collegio docenti del giorno 6 del mese di Novembre  2015 e nomina del DS, ho ricevuto l’incarico di Funzione strumentale “Invalsi e Autoanalisi d’Istituto” anche per il corrente anno scolastico e, in continuità con quanto svolto negli anni passati, ho svolto tutte le operazioni relative alla partecipazione del nostro Istituto alle prove Invalsi per la Scuola primaria e agli esami di stato di terza media.
Nel mese di Settembre ho provveduto a scaricare ed interpretare i risultati delle prove svolte dagli alunni delle classi interessate lo scorso anno, dati giunti all’inizio dell’anno scolastico, con l’intento da parte dell’Istituto Nazionale di Valutazione di metterci a conoscenza dei punti di forza e di debolezza della nostra scuola, per poter attuare per tempo una Programmazione adeguata all’utenza e alle Indicazioni Nazionali per il curricolo. 
 I risultati sono stati accompagnati da un tutoring multimediale che ne ha facilitato l’interpretazione. Ogni docente è stato munito di una password che gli ha consentito di visionare  i risultati della propria classe. 
In una relazione ho fornito al Collegio i risultati generali della Scuola e delle singole classi, nonché i punti di forza e di debolezza del nostro Istituto e delle classi del Plesso Fasani, aggregato a noi da quest’anno.

 In un secondo momento, in accordo con il  Ds, ho scaricato  i dati relativi ai risultati ottenuti in quinta primaria dagli alunni iscritti alle classi prime della Scuola secondaria del nostro Istituto  anche in rapporto alle medie nazionali, del sud e della Puglia; ho fornito  le password agli insegnanti di scuola primaria  e secondaria con le spiegazioni di tutti i dati che il tutoring multimediale ci consente di leggere ed interpretare. 
Ultimo atto sono state le prove Invalsi per gli esami di terza media, che si sono concluse con l’invio delle maschere elettroniche il 17 Giugno 2016 e controllo dopo 4 giorni.
AUTOANALISI D’ISTITUTO E
AUTOVALUTAZIONE
 Per il secondo anno sono stata impegnata, come componente del Nucleo di valutazione d’Istituto, nella compilazione di una sezione del Piano di miglioramento del RAV, documento obbligatorio, in cui ogni Istituto si descrive e si valuta.
Dopo la suddivisione dei compiti mi sono occupata della sezione relativa all’Obiettivo di processo 1: Condividere strategie, strumenti di verifica e criteri di valutazione adeguati a garantire il successo formativo degli studenti e precisamente degli Effetti positivi a medio  e a lungo termine,  effetti negativi a medio e a lungo termine.
Per quanto riguarda le operazioni  di Autoanalisi d’Istituto, il DS ha pensato di proporre  i questionari utilizzati lo scorso anno del progetto sperimentale Vales, accreditato dal Miur e dall’Invalsi con una modifica, effettuata di comune accordo, relativa ai questionari docenti, che erano tre lo scorso anno, il primo  relativo al Plesso di appartenenza, il secondo all’Istituto e l’ultimo alla metodologia utilizzata dai docenti. Essendovi delle domande comuni ai primi due  abbiamo pensato di accorparli per ottenerne uno solo, comprendente tutte le domande. 

Abbiamo  sperimentato la  modalità online, su proposta della collega Caterina Iorio, animatrice digitale del nostro Istituto.

Riuscita la prima formula, ho proposto al DS di predisporre questionari online anche per la restante componente dell’Istituto e li ho preparati, con il programma Google drive,  ma,  motivazioni di carattere gestionale , ci hanno fatto optare per la soluzione degli anni passati, ovvero quella cartacea. Sono stati somministrati a tutti i genitori dei tre ordini di Scuola, ai docenti, agli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria e agli alunni della Scuola secondaria di primo grado. 

Sono stati suddivisi per classi o per ordine di personale ed inviati ai coordinatori di classe  o al DSGA per la componente ATA.

 Restituiti alla sottoscritta, i questionari rivolti ai genitori e agli alunni, tabulati dai docenti coordinatori di classe, sono stati da me  assemblati  ed interpretati. Per la componente ATA, quelli utilizzati lo scorso anno sono stati leggermente modificati con l’aggiunta di qualche domanda.
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INTERPRETAZIONE QUESTIONARI DOCENTI     
I docenti della scuola  sono stati interpellati  sull’Istituzione scolastica nel suo complesso, ed è stato chiesto loro di dare 5 possibili valutazioni: molto in disaccordo, in disaccordo, d’accordo, molto d’accordo o di non rispondere alla serie di domande poste.
 La partecipazione ai questionari non è stata massiccia: solo 80 docenti hanno risposto al 1° questionario e 84 al 2°. 

Le domande poste sono le seguenti:
 In questa Istituzione scolastica i  docenti e il  personale ATA collaborano positivamente il  91,1% è d’accordo, il 7,6% in disaccordo. 

Questa scuola  stimola la partecipazione delle famiglie alle sue iniziative: il  63,00 % è d’accordo il 35,4% è molto d’accordo. 
Se i genitori fanno delle proposte, la scuola le considera poco: il  70,9% è in disaccordo, il 12,7% è molto in disaccordo e il  15,2,% è d’accordo.

Questa scuola si confronta con le famiglie sulle linee educative e i valori da trasmettere: il 74,4% è d’accordo e il 23,00% è molto d’accordo. 

In questa  scuola i colleghi dello stesso ambito disciplinare o dipartimento si confrontano regolarmente nel corso dell'anno scolastico: il 55,7% è d’accordo, il 31,6% è molto d’accordo.
Questa scuola ha una programmazione comune che guida l'attività didattica degli insegnanti: il 67,1% è d’accordo, il 31,6% è molto d’accordo.
In classe c'è un clima positivo per gli alunni: il 53,8% è d’accordo, il 39,7% è molto d’accordo.
Sono motivato a lavorare in questa scuola: il 52,6% è  molto d’accordo, il 43,6% è molto d’accordo. 

In questa scuola i miei rapporti con i colleghi sono difficili: il 56,4 % è in disaccordo, il 26,9% è molto in disaccordo, il 9% è d’accordo.
 In questa scuola è difficile far rispettare agli studenti le regole di comportamento: il 41,6 % è in disaccordo, il 10,4% è molto in disaccordo, il 32,5% è d’accordo, l’11,7% è molto d’accordo. 
In questa scuola è difficile dialogare con i genitori: il 65,4 % è in disaccordo,  il 7,7% è molto in disaccordo, il 16,7% è d’accordo.
In questa scuola le famiglie apprezzano il lavoro degli insegnanti: il 78,5% è d’accordo, il 13,9% è molto d’accordo. 
Mi trovo bene in questa scuola: il 54,4% è molto d’accordo, il 41,8% è d’accordo.
In questa  scuola accade di rado che i colleghi  si scambino materiali per l'insegnamento: il 55,7 % è in disaccordo, il 21,5% è  molto in disaccordo, il 19% è d’accordo.
 In questa  scuola accade di rado che  i colleghi  della stessa classe si scambino regolarmente informazioni sugli alunni: il 48,7% è in disaccordo, il 38,5% è molto in disaccordo, il 9% è  d’accordo, il 2,6% è molto d’accordo.
Questa scuola facilita l'uso dei laboratori nella didattica curricolare: il 75,6 % è d’accordo, il 15,4% è molto d’accordo.
 Questa scuola realizza efficacemente l'inclusione degli alunni di origine straniera: il 67,1% è d’accordo, il 27,8% è molto d’accordo.
Questa scuola realizza interventi efficaci per gli alunni  che rimangono indietro: il 67,1% è d’accordo, il 22,8% è molto d’accordo.
Questa scuola trascura lo sviluppo delle potenzialità degli alunni più brillanti: il 72,2 % è in disaccordo, l’ 11,4% è molto in disaccordo, il 13,9% è d’accordo.

Questa scuola realizza efficacemente l'inclusione degli alunni  con disabilità: il 50,6% è molto d’accordo, il 46,8% è  d’accordo.
In questa Istituzione scolastica il Dirigente scolastico contribuisce a creare un clima di lavoro positivo: il 55,7% è molto d’accordo, il 38% è  d’accordo.

In questa Istituzione scolastica gli alunni sono assegnati alle diverse sezioni in modo equo: il 49,4% è d’accordo, il 26,6% è molto d’accordo, il 17,7% è in disaccordo.
In questa Istituzione scolastica la qualità dell’insegnamento è omogenea fra le diverse sezioni: il 60,8% è d’accordo, il 17,7% è molto d’accordo, il 13,9% è in disaccordo.

Questa Istituzione scolastica è diretta in modo efficace: il 55,7% è d’accordo, il 41,8% è molto d’accordo.

In questa Istituzione scolastica il Dirigente scolastico valorizza il lavoro degli insegnanti: il 64,6% è d’accordo, il 26,6% è molto d’accordo.

Questa Istituzione scolastica collabora positivamente con gli enti del territorio ( istituzioni, servizi, associazioni, aziende): il 70,9% è d’accordo, il 26,6% è molto d’accordo.

Questa Istituzione scolastica promuove attività rivolte al territorio: il 69,6 % è d’accordo, il 26,6% è molto d’accordo.

Questa Istituzione scolastica è attenta ai bisogni formativi degli insegnanti: il 65,8% è d’accordo, il 30,4% è molto d’accordo.

Questa Istituzione scolastica offre corsi di formazione/aggiornamento utili per il mio lavoro: il 64,6% è d’accordo, il 30,4% è molto d’accordo.

Questa Istituzione scolastica incoraggia la partecipazione degli insegnanti ai corsi di formazione/ aggiornamento: il 64,6% è d’accordo, il 29,1% è molto d’accordo.

Il secondo questionario somministrato ai docenti  riguarda l’aspetto metodologico ed ha ottenuto 84 risposte.
Riguardo alle attività svolte, le più utilizzate risultano essere:  a) Far esercitare individualmente gli alunni in classe; e) Organizzare attività che richiedono la partecipazione attiva degli studenti ( ricerche, progetti, esperimenti, ecc.) entrambe con il 48,8% di preferenze.
 Seguono: c)Lasciare spazio a discussioni in classe e interventi liberi degli alunni con il 36,9%; d) Dedicare tempo in classe alla correzione dei compiti o degli esercizi con il 31%; b) Far lavorare in piccoli gruppi con il 21,4%.
Riguardo alle strategie al primo posto c’è: la e) Verificare la comprensione degli argomenti facendo domande con il 55,4%. Seguono: la c) Dare indicazioni sul metodo da seguire per svolgere un compito con il 47%; b) Argomentare la valutazione dicendo all’alunno cosa ha fatto bene e cosa ha fatto male con il 45,8%; a) Differenziare i compiti (esercizi, attività) in base alle diverse capacità degli alunni con il 27,7%; infine la d) Esplicitare agli alunni gli obiettivi della lezione con il 10,8% di preferenze.

Un confronto valido con le risposte date dai docenti lo scorso anno non può essere fatto perché : 

1) I docenti parteciparono in misura maggiore all’indagine : 103 contro gli 80-84 di quest’anno; 

2) La tabulazione fu differenziata per ordine di scuola pur essendo uguali le domande.
Provo comunque a fare un confronto fra le percentuali dello scorso anno e quelle di quest’anno, essendo state poste le stesse domande ai docenti e considerando che le risposte di quest’anno sono una media fra le risposte dei docenti dei tre ordini di scuola.

 Pertanto, fatte queste premesse,
sono in miglioramento:

1) il clima scolastico degli alunni ( nessuno è in disaccordo);

2) i rapporti con i colleghi ( scuola dell’infanzia e secondaria);

3) la difficoltà a far rispettare le regole di comportamento ( scuola secondaria);
4) il dialogo con i genitori ( scuola primaria e secondaria);

5) l’apprezzamento del lavoro degli insegnanti da parte dei genitori ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria;
6) il trovarsi bene in questa scuola ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo); 

7) lo scambio di materiale per l’insegnamento fra colleghi ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo);
8) lo scambio di informazioni sugli alunni ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria);

9) l’uso dei laboratori nella didattica curricolare ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia);

10) l’inclusione degli alunni di origine straniera ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);

11) l’efficacia degli interventi per gli alunni che rimangono indietro ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);

12) trascurare le potenzialità degli alunni più brillanti ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per i tre ordini di  scuola);
13) l’inclusione degli alunni con disabilità (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);

14) l’assegnazione  degli alunni alle sezioni in maniera equa ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria);
15) l’efficacia della direzione dell’Istituzione scolastica (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e secondaria);

16) la collaborazione dell’Istituzione scolastica con gli enti del territorio ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);
17) la promozione di attività rivolte al territorio ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria);

18) l’attenzione ai bisogni formativi degli insegnanti ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e secondaria);

19) l’utilità dei corsi di formazione per il proprio lavoro ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per i tre ordini di scuola);
20) l’incoraggiamento alla partecipazione a corsi di formazione (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia); 

21) lo stimolo alla partecipazione delle famiglie alle iniziative della scuola (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);

22) la considerazione delle proposte delle famiglie da parte della scuola ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e secondaria);

23) lo scambio d’informazioni fra colleghi dello stesso ambito disciplinare o dipartimento  (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e primaria);

24) il confronto della scuola con le famiglie sulle linee educative da trasmettere ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola secondaria);

25) la programmazione comune della scuola che guida l’attività degli insegnanti (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e primaria);

26) l’assegnazione equa degli alunni alle sezioni ( diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria);

27) l’omogeneità dell’insegnamento fra sezioni (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia);

28) l’efficacia della direzione dell’Istituzione scolastica (diminuisce la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e secondaria, quasi inalterata per la scuola primaria).
Sono in diminuzione:

1) la collaborazione fra docenti e personale ATA ( aumenta la percentuale dei docenti che è in disaccordo);
2) il favorire un clima di lavoro positivo da parte del DS;

3) l’assegnazione equa degli alunni alle sezioni ( aumenta la percentuale che è in disaccordo per la scuola dell’infanzia e secondaria);

4) l’omogeneità dell’insegnamento fra sezioni (aumenta la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria e secondaria);
5) la valorizzazione del lavoro degli insegnanti da parte del DS (aumenta la percentuale che è in disaccordo per la scuola primaria e secondaria.
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INTERPRETAZIONE QUESTIONARI PERSONALE ATA

Il personale Ata è  stato interpellato  sui rapporti con tutte le persone con cui entra in contatto ed è stato chiesto di valutarli con valore che va da 1 a 5. 
1. Come valuta il suo rapporto con

il Capo d’Istituto: il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto il 64,71%;
con il Direttore Amministrativo: il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto l’82,35%;
con i Docenti:  il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto il 52,94%; 
con i colleghi : il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto il 47,06%;
con i genitori : il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto il 64,71%;
con gli alunni:  il valore maggiore è il 5  che ha ottenuto  l’88,24%.
2. Come valuta il livello di valorizzazione delle sue risorse professionali in merito a:
ruolo:
 il 47,06% dà valore 5;
senso di appartenenza all’Istituto il  47,06% dà valore 5;
gratificazione e riconoscimento per l’attività svolta il 35,29% dà valore 4;
3.      La struttura dell’orario è consona
alle esigenze personali il 52,94% attribuisce valore 5; 
all’organizzazione della Scuola il 70,59%  attribuisce valore 5;

4.      Nello svolgimento del suo lavoro ritiene:
di avere strumentazione idonea il 47,06% dà  valore 5;
di essere sostenuto da organizzazione e direttive adeguate il 41,18% dà valore 4;

di poter contare sulla disponibilità dei Colleghi il 52,94% dà valore 5;

5.      Indichi in che misura vengono accolte le sue eventuali proposte per il miglioramento del servizio:

 il 41,18% dà valore 5
6.      In quale misura ritiene adeguata l’informazione su quanto è programmato ed attivato nella scuola?

 il  47,06% dà valore 5.
7. Ritiene necessario un percorso di formazione continua:
il 70,59% dà valore 5 con le seguenti proposte:
Primo soccorso
Aggiornamento
Approfondimento e conoscenza della professione e contatti con il pubblico.
Risulta lampante come sia migliorata la visione che il personale ATA ha del proprio ambiente di lavoro e dei rapporti con le persone con cui si relaziona. E’ da considerare che, comunque, il valore più basso fra tutti risulta essere il rapporto fra colleghi, anche se il 52,94% dà valore 5 alla possibilità di poter contare sulla loro disponibilità; il valore più  alto è  il rapporto con gli alunni.
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INTERPRETAZIONE QUESTIONARI

 GENITORI SCUOLA DELL’INFANZIA

I genitori della scuola dell’infanzia sono stati interpellati su quanto sono d'accordo con le seguenti affermazioni  in relazione alla scuola che frequentano i loro  figli scegliendo fra le possibili opzioni: molto in disaccordo, in disaccordo, d'accordo, molto d'accordo, nessuna risposta.
I genitori che hanno risposto ai questionari sono 262. 
Le domande poste sono le seguenti:
Le comunicazioni ai genitori da parte della scuola (orari, regole, avvisi, ecc.) sono efficaci: il 51,15%  è d’accordo, il 43,13% è molto d’accordo.

Vengo adeguatamente informato delle attività didattiche offerte da questa scuola  (ad esempio il piano dell'offerta formativa) : il 53,82%  è d’accordo, il 36,26 % è molto d’accordo. 

Gli insegnanti sono disponibili al dialogo con i genitori: il 33,59%  è d’accordo, il 62,98% è molto d’accordo.

Gli insegnanti mi informano dei progressi scolastici di mio figlio: il  35,11% è d’accordo, il 61,07% è molto d’accordo.

Mio figlio si trova bene con i compagni: il 47,33% è d’accordo, il 48,85% è molto d’accordo.

Mio figlio sta acquisendo un buon metodo di studio in questa scuola  il 42,37% è d’accordo, il 45,80% è molto d’accordo.

In questa scuola i laboratori sono usati regolarmente: il 9,54% è in disaccordo, il 39,69% è d’accordo, il 26,34% è molto d’accordo, il 22,52% non risponde.

Gli insegnanti sono disponibili a confrontarsi sul comportamento degli alunni: il 38,17 % è d’accordo, il 54,20% è molto d’accordo.

Il personale scolastico collabora per garantire il buon funzionamento di questa scuola: il  50% è d’accordo, il  34,35% è molto d’accordo.

Nella classe di mio figlio alcuni studenti prendono in giro i compagni: il 16,41% è molto in disaccordo, il 27,48% è in disaccordo, il  21,37% è d’accordo, l’11,83% è molto d’accordo; il 22,90% non risponde.
Gli insegnanti aiutano mio figlio a sviluppare buone capacità relazionali : il 42,37% è d’accordo, il 45,42 % è molto d’accordo.

Questa scuola si confronta con le famiglie sulle linee educative e i valori da trasmettere: il 46,95% è d’accordo, il 41,60% è molto d’accordo.

Questa scuola prende in considerazione i suggerimenti e le preoccupazioni dei genitori: il 46,95% è d’accordo, il 35,88% è molto d’accordo.

Mio figlio litiga con alcuni compagni:  il 14,89% è molto in disaccordo, il 33,59% è in disaccordo, il  20,99% è d’accordo, il 9,92% è molto d’accordo, il 20,61% non risponde.
Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità logico- scientifiche: il 46,18% è d’accordo, il 44,66% è molto d’accordo, l’ 8,02% non risponde.

Mio figlio è apprezzato dai compagni: il  60,69% è d’accordo, il 31,30% è molto d’accordo, l’ 8,02% non risponde.

Mio figlio si trova bene con i suoi insegnanti: il  38,17% è d’accordo, il 50,38% è molto d’accordo.

Mio figlio viene preso in giro da alcuni compagni: il 24,81% è molto in disaccordo, il  35,50 % è in disaccordo, il 9,92% è d’accordo, il 5,34% è molto d’accordo, il 24,43% non risponde.

In classe vengono utilizzate regolarmente le attrezzature tecnologiche ( ad es. computer e lim): il 9,16% è molto in disaccordo, il

13,36% è in disaccordo, il 24,05% è d’accordo, il 14,50% è  molto d’accordo, il  38,93% non risponde.

Gli insegnanti incoraggiano mio figlio: il 42,75% è d’accordo, il 50% è  molto d’accordo.

Gli insegnanti trascurano gli interessi e le attitudini di mio figlio: il 33,59% è molto in disaccordo, il 43,89% è in disaccordo, il 7,63% è d’accordo, il 3,05% è molto d’accordo, l’11,83% non risponde.
 Nella classe di mio figlio ci sono studenti che danno spinte, calci o pugni: il 20,23% è  molto in disaccordo, il  34,35% è in disaccordo, il 20,99% è d’accordo, il 7,63% è  molto d’accordo, il 16,79% non risponde.

I servizi di questa scuola funzionano bene (pulizie, attività pre e post scuola, mensa): il 52,67% è d’accordo, il 39,69% è molto d’accordo.

Questa scuola è organizzata bene: il  49,24% è d’accordo, il 42,37% è molto d’accordo.
Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità di prelettura e prescrittura: il  41,60% è d’accordo, il 47,33% è molto d’accordo, l’8,02% non risponde.

Consiglierei questa scuola a un altro genitore: il 42,75%% è d’accordo, il 48,47% è molto d’accordo, il 4,58% non risponde.
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INTERPRETAZIONE QUESTIONARI

GENITORI SCUOLA PRIMARIA

I genitori della scuola primaria sono stati interpellati su quanto sono d'accordo con le seguenti affermazioni in relazione alla scuola che frequentano i loro  figli scegliendo fra le possibili opzioni: molto in disaccordo, in disaccordo, d'accordo, molto d'accordo, nessuna risposta. 
I genitori che hanno risposto ai questionari sono 484.
 Le domande poste sono le seguenti:
Le comunicazioni ai genitori da parte della scuola (orari, regole, avvisi, ecc.) sono efficaci: il 54,13%  è d’accordo, il  40,50% è molto d’accordo.

Vengo adeguatamente informato delle attività didattiche offerte da questa scuola (ad esempio il piano dell'offerta formativa) : il 57,44%  è d’accordo, il 36,36 % è molto d’accordo. 

Gli insegnanti sono disponibili al dialogo con i genitori: il 35,54%  è d’accordo, il 62,40% è molto d’accordo.

Gli insegnanti mi informano dei progressi scolastici di mio figlio: il  37,81% è d’accordo, il 58,06% è molto d’accordo.

Mio figlio si trova bene con i compagni: il 47,31% è d’accordo, il 49,38% è molto d’accordo.

Mio figlio sta acquisendo un buon metodo di studio in questa scuola  il 42,77% è d’accordo, il 50,41% è molto d’accordo.

In questa scuola i laboratori sono usati regolarmente: il 15,91% è in disaccordo, il 49,59% è d’accordo, il 21,28% è molto d’accordo.

Gli insegnanti sono disponibili a confrontarsi sul comportamento degli studenti: il 48,35 % è d’accordo, il 46,69% è molto d’accordo.

Il personale scolastico collabora per garantire il buon funzionamento di questa scuola: il 58,06% è d’accordo, il 33,26% è molto d’accordo.

Nella classe di mio figlio alcuni studenti prendono in giro i compagni: l’ 11,78% è molto in disaccordo, il 34,71% è in disaccordo, il 27,48% è d’accordo, il 12,40% è molto d’accordo.

Gli insegnanti aiutano mio figlio a sviluppare buone capacità relazionali: il 41,53% è d’accordo, il 53,93 % è molto d’accordo.

Questa scuola si confronta con le famiglie sulle linee educative e i valori da trasmettere: il 50,83% è d’accordo, il 41,74% è molto d’accordo.

Questa scuola prende in considerazione i suggerimenti e le preoccupazioni dei genitori: il 52,07% è d’accordo, il 36,57% è molto d’accordo.

Mio figlio litiga con alcuni compagni: il 17,36% è molto in disaccordo, il 37,81% è in disaccordo, il  25,21% è d’accordo, il 6,61% è molto d’accordo, il 13,02% non risponde.
Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità matematiche e scientifiche: il 45,87% è d’accordo, il 50,41% è molto d’accordo.

Mio figlio è apprezzato dai compagni: il  53,10% è d’accordo, il 35,33% è molto d’accordo.

Mio figlio si trova bene con i suoi insegnanti: il  37,60% è d’accordo, il 55,79% è molto d’accordo, il 3,10% non risponde.
Mio figlio viene preso in giro da alcuni compagni: il 17,77% è molto in disaccordo, il  39,46 % è in disaccordo, il 18,18% è d’accordo, il 10,12% è molto d’accordo, il 14,46% non risponde.

In classe vengono utilizzate regolarmente le attrezzature tecnologiche ( ad es. computer e lim): il 6,2% è molto in disaccordo, il

12,40% è in disaccordo, il 46,07% è d’accordo, il 21,69% è  molto d’accordo, il  13,64% non risponde.

Gli insegnanti incoraggiano mio figlio: il 40,70% è d’accordo, il 46,90% è  molto d’accordo, il 6,40% non risponde.

Gli insegnanti trascurano gli interessi e le attitudini di mio figlio: il 31,40% è molto in disaccordo, il 32,36% è in disaccordo, il 5,99% è d’accordo, il 7,44% è molto d’accordo, il 12,81% non risponde.
 Nella classe di mio figlio ci sono studenti che danno spinte, calci o pugni: il 16,32% è  molto in disaccordo, il  33,26% è in disaccordo, il 26,03% è d’accordo, il 10,74% è  molto d’accordo, il 13,64% non risponde.

I servizi di questa scuola funzionano bene (pulizie, attività pre e post scuola, mensa): il 6,82% è in disaccordo il 48,76% è d’accordo, il 34,09% è molto d’accordo, il 7,44 non risponde.

Questa scuola è organizzata bene:  il 4,96% è in disaccordo, il  49,17% è d’accordo, il 40,29% è molto d’accordo.

Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità di lettura e scrittura: il  42,77% è d’accordo, il 52,27% è molto d’accordo.

Consiglierei questa scuola a un altro genitore: il 37,60% è d’accordo, il 53,10% è molto d’accordo.
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INTERPRETAZIONE QUESTIONARI

GENITORI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
I genitori della scuola secondaria di primo grado sono stati interpellati su quanto sono d'accordo con le seguenti affermazioni in relazione alla scuola che frequentano i loro  figli scegliendo fra le possibili opzioni: molto in disaccordo, in disaccordo, d'accordo, molto d'accordo, nessuna risposta. 
I genitori che hanno risposto ai questionari sono 254. 
Le domande poste sono le seguenti:
Le comunicazioni ai genitori da parte della scuola (orari, regole, avvisi, ecc.) sono efficaci: il 53,54%  è d’accordo, il  44,09% è molto d’accordo.

Vengo adeguatamente informato delle attività didattiche offerte da questa scuola (ad esempio il piano dell'offerta formativa) : il 3,94% è in disaccordo, il 54,33%  è d’accordo, il 38,58 % è molto d’accordo. 

Gli insegnanti sono disponibili al dialogo con i genitori: il 32,68%  è d’accordo, il 63,78% è molto d’accordo.

Gli insegnanti mi informano dei progressi scolastici di mio figlio: il  41,73% è d’accordo, il 54,72% è molto d’accordo.

Mio figlio si trova bene con i compagni: il 51,18% è d’accordo, il 39,76% è molto d’accordo.

Mio figlio sta acquisendo un buon metodo di studio in questa scuola  il 46,85% è d’accordo, il 41,34% è molto d’accordo.

In questa scuola i laboratori sono usati regolarmente: il 12,99% è in disaccordo, il 46,46% è d’accordo, il 32,68% è molto d’accordo.

Gli insegnanti sono disponibili a confrontarsi sul comportamento degli studenti: il 46,06 % è d’accordo, il 48,43% è molto d’accordo.

Il personale scolastico collabora per garantire il buon funzionamento di questa scuola: il 5,12% è in disaccordo, il 55,91% è d’accordo, il 35,04% è molto d’accordo.

Nella classe di mio figlio alcuni studenti prendono in giro i compagni: il 10,63% è molto in disaccordo, il 28,74% è in disaccordo, il 33,46% è d’accordo, il 16,54% è molto d’accordo.

Gli insegnanti aiutano mio figlio a sviluppare buone capacità relazionali: il 44,09% è d’accordo, il 46,46 % è molto d’accordo.

Questa scuola si confronta con le famiglie sulle linee educative e i valori da trasmettere:  il 5,91% è in disaccordo, il 47,64% è d’accordo, il 39,76% è molto d’accordo.

Questa scuola prende in considerazione i suggerimenti e le preoccupazioni dei genitori: il 7,09% è in disaccordo, il 45,67% è d’accordo, il 39,76% è molto d’accordo.

Mio figlio litiga con alcuni compagni: il 20,08% è molto in disaccordo, il 31,10% è in disaccordo, il 23,23% è d’accordo, l’11,02% è molto d’accordo, il 14,57% non risponde.
Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità matematiche e scientifiche: l’ 1,18% è molto in disaccordo, il 5,12% è in disaccordo, il 46,06% è d’accordo, il 45,67% è molto d’accordo, l’1,97% non risponde.
Mio figlio è apprezzato dai compagni: l’1,97% è molto in disaccordo, il 7,87% è in disaccordo, il 49,21% è d’accordo, il 33,86% è molto d’accordo, il 7,09% non risponde.
Mio figlio si trova bene con i suoi insegnanti: il 4,72% è in disaccordo, il  39,76% è d’accordo, il 49,21% è molto d’accordo, il 4,33% non risponde.

Mio figlio viene preso in giro da alcuni compagni: il 24,41% è molto in disaccordo, il 31,10 % è in disaccordo, il 17,72% è d’accordo, il 10,63% è molto d’accordo, il 16,14% non risponde.

In classe vengono utilizzate regolarmente le attrezzature tecnologiche ( ad es. computer e lim): il 5,91% è molto in disaccordo, l’8,27% è in disaccordo, il 49,21% è d’accordo, il 27,95% è  molto d’accordo, l’8,66% non risponde.

Gli insegnanti incoraggiano mio figlio: il 40,94% è d’accordo, il 45,28% è molto d’accordo, il 6,30% è in disaccordo, il 3,54% è molto in disaccordo, il 3,94% non risponde.
Gli insegnanti trascurano gli interessi e le attitudini di mio figlio: il 25,59 è molto in disaccordo, il 33,07% è in disaccordo, il 12,99% è d’accordo, il 14,96% è molto d’accordo, il 13,39% non risponde.
 Nella classe di mio figlio ci sono studenti  che danno spinte, calci o pugni: il 12,60% è  molto in disaccordo, il  30,71% è in disaccordo, il 27,56% è d’accordo, il 16,14% è  molto d’accordo, il 12,99% non risponde.

I servizi di questa scuola funzionano bene (pulizie, attività pre e post scuola, mensa): il 3,54% è molto in disaccordo, il 5,12% è in disaccordo, il 51,97% è d’accordo, il 36,22% è molto d’accordo, il 3,15 non risponde.
Questa scuola è organizzata bene: il 4,33% è in disaccordo, il  49,21% è d’accordo, il 42,52% è molto d’accordo.

Gli insegnanti aiutano mio figlio ad acquisire buone capacità di lettura e scrittura: l’1,97% è in disaccordo, il  41,34% è d’accordo, il 55,12% è molto d’accordo.

Consiglierei questa scuola a un altro genitore: l’1,97% è in disaccordo, il 35,83% è d’accordo, il 53,94% è molto d’accordo, il 4,72% non risponde.
CONSIDERAZIONI SUI QUESTIONARI DEI GENITORI
Nonostante i cambiamenti avvenuti nel nostro Istituto (aggiunta di un plesso di scuola primaria e di sezioni di scuola dell’infanzia), la partecipazione a quest’indagine, ormai consolidata, appare sempre massiccia: 262 infanzia +484 primaria +254 secondaria =  1000 FAMIGLIE che complessivamente hanno partecipato al sondaggio.
Le famiglie interpellate rispondono dimostrando capacità critiche, sono pochi i questionari compilati senza interpretazione alcuna, ovvero in maniera casuale.
 I consensi vengono dati laddove non ci sono difficoltà oggettive e sono molto alti. Superano sempre abbondantemente il 50% degli intervistati. 
Riguardano il funzionamento della scuola nel suo complesso, la sua organizzazione e la trasparenza delle attività proposte, i servizi forniti,  il confronto scuola- famiglia, le relazioni dei docenti con i genitori e gli alunni, l’aspetto didattico-metodologico e relazionale, il rispetto delle attitudini e degli interessi degli studenti.
Sempre altissima la percentuale di coloro che consiglierebbero la nostra scuola ad un altro genitore.
 Meno positivi si dimostrano sull’uso delle nuove tecnologie nella didattica, dato che si abbassa nella scuola dell’infanzia o nei plessi meno forniti di  quello centrale;
 sulle relazioni dei propri figli con i compagni di classe, domande a cui o non rispondono o in cui affermano che c’è una percezione da parte del genitore di una situazione non sempre idilliaca, 
del verificarsi di episodi di aggressività verbale o fisica o di entrambi a partire dalla scuola dell’infanzia.
Sembra questo, quindi, l’aspetto su cui bisogna intervenire maggiormente migliorando il clima scolastico con una progettualità adeguata come si è iniziato a fare e si continuerà almeno per tutto il triennio per cui è stato programmato.
PERCENTUALI DELLE RISPOSTE AI  QUESTIONARI DEGLI 
STUDENTI DELLA  SCUOLA PRIMARIA
CLASSI QUARTE E QUINTE
I questionari rivolti agli studenti delle classi quarte e quinte della Scuola primaria si possono suddividere in 2 parti. 
Nella prima parte gli studenti sono stati interpellati sulla frequenza di alcuni comportamenti che si verificano durante le attività  scolastiche o che riguardano le relazioni extrascolastiche. La seconda parte dei questionari riguarda la metodologia del lavoro svolto in classe.

 Gli alunni che hanno risposto  sono in numero di 203.

 Le domande poste sono le seguenti :
1^ parte

 Quanto spesso accadono queste cose?
 Le possibili risposte sono: mai, qualche volta, spesso, sempre o nessuna risposta. 
Vengono di seguito riportate solo le percentuali più alte.
Sono capace di ricordare ciò che ho studiato: il 41,38% ha risposto spesso.
Sono capace di concentrarmi nelle attività scolastiche senza distrarmi: il 38,92% ha risposto spesso.
I miei compagni di classe mi cercano per le attività scolastiche ( ad es. lavori di gruppo, attività sportive): il 32,02% ha risposto sempre.
In classe alcuni compagni mi danno spinte, calci o pugni: il 68,47% dice mai.
Mi è capitato di litigare con alcuni compagni di classe: il 52,22% dice qualche volta.
I miei compagni di classe mi lasciano da parte nelle attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il 74,88% dice mai.
Sono capace di finire i compiti per casa: il 67,98% dice sempre.
Sono capace di ricordare ciò che l'insegnante ha spiegato: il 40,39% dice sempre.
I miei compagni mi cercano durante la ricreazione: il 45,32% dice sempre.
Mi è capitato di prendere in giro alcuni compagni di classe: il 50,25% dice mai.
In  classe  alcuni compagni mi dicono parolacce: il 59,11% dice mai.
I miei compagni di classe mi cercano per attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il  41,38% dice sempre.
Sono capace di fare quello che i miei insegnanti mi chiedono: il 55,67% dice sempre.
Mi è capitato di dare spinte, calci o pugni ad alcuni compagni di classe: il 67,98% dice mai.
I miei compagni di classe mi lasciano da parte durante la ricreazione: il 74,88% dice mai.
In classe alcuni compagni mi prendono in giro: il 52,71% dice mai.
2^ parte

Con quanti insegnanti di solito fate queste cose?
Le possibili risposte sono: con nessuno, con alcuni, con molti, con tutti o nessuna risposta.
Facciamo esercizi da soli: la stessa percentuale del 39,41% risponde con tutti e con alcuni.
Facciamo esercizi in coppia o in gruppo: il 37,93% dice con alcuni.
Parliamo insieme di un argomento: il 59,61% dice con tutti.
Correggiamo insieme gli esercizi o i compiti: il 67% dice con tutti.

 Facciamo ricerche, progetti o esperimenti: il 38,42% dice con tutti.
Quanti insegnanti di solito fanno queste cose?
Danno esercizi che non sono uguali per tutti gli studenti: il  57,64% dice nessuno.
Mi dicono cosa ho fatto bene e cosa ho fatto male in un esercizio: il 71,43% dice tutti.
Danno indicazioni su come fare i compiti: il 67,49% dice tutti.
Dicono cosa impareremo in una nuova lezione: il 47,29% dice tutti.
Fanno domande per vedere cosa abbiamo capito: il 66,50% dice tutti.
INTERPRETAZIONE DELLE RISPOSTE AI QUESTIONARI DEGLI

STUDENTI DELLA SCUOLA PRIMARIA - CLASSI QUARTE E QUINTE

Le classi della scuola primaria, dall’analisi delle percentuali, appaiono divise in due : una metà che partecipa, collabora, cerca il compagno per lo svolgimento delle attività didattiche e l’altra parte che, forse, vive la scuola in una maniera non attiva e partecipativa. Da qui il disagio e la scelta di comportamenti non consoni al vivere civile. La stessa cosa avviene al di fuori della scuola: si cerca chi è simile a noi e non chi consideriamo diverso per svariati motivi, anche di natura sessuale. Meno del 50% degli studenti studia, ricorda ciò che spiega l’insegnante, il 55% è capace di fare ciò che chiede l’insegnante.  Le due domande : 

I miei compagni di classe mi lasciano da parte nelle attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il 74,88% dice mai; 
I miei compagni di classe mi cercano per attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il  41,38% dice sempre danno risposte non corrispondenti. 
I miei compagni mi cercano durante la ricreazione: il 45,32% dice sempre. I miei compagni di classe mi lasciano da parte durante la ricreazione: il 74,88% dice mai. Il grande gruppo non funziona, bensì, meglio il compagno di banco, della scuola dell’infanzia, il vicino di casa o chi ha i miei stessi interessi.

La metodologia del lavoro di coppia o di gruppo comincia ad andare di pari passo con il lavoro individuale. Si nota una maggiore scelta del lavoro di squadra su quello del singolo allievo.

 Sempre in auge la correzione collettiva dei compiti o degli esercizi svolti in classe. 

L’insegnante controlla e verifica di continuo attraverso domande o interrogazioni se tutti abbiano compreso
PERCENTUALI DELLE RISPOSTE  AI QUESTIONARI DEGLI
   STUDENTI DELLA  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
I questionari rivolti agli studenti delle classi prime, seconde e terze della Scuola secondaria di primo grado si possono suddividere in 2 parti.
 Nella prima parte gli studenti sono stati interpellati sulla frequenza di alcuni comportamenti che si verificano durante le attività  scolastiche o che riguardano le relazioni extrascolastiche.

 La seconda parte dei questionari riguarda la metodologia del lavoro svolto in classe.
Gli alunni che hanno risposto  sono in numero di 262.
1^ parte
 Quanto spesso accadono queste cose?
 Le possibili risposte sono: mai, qualche volta, spesso, sempre o nessuna risposta. 
Vengono di seguito riportate solo le percentuali più alte.
Sono capace di ricordare ciò che ho studiato: il 46,95% ha risposto sempre.
Sono capace di concentrarmi nelle attività scolastiche senza distrarmi: il 48,47% ha risposto spesso.
I miei compagni di classe mi cercano per le attività scolastiche ( ad es. lavori di gruppo, attività sportive): il 29,01% ha risposto spesso.
In classe alcuni compagni mi danno spinte, calci o pugni: il 66,41% dice mai.
Mi è capitato di litigare con alcuni compagni di classe: il 53,44% dice qualche volta.
I miei compagni di classe mi lasciano da parte nelle attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno , attività sportive): il 66,79% dice mai.
Sono capace di finire i compiti per casa: il 68,32% dice sempre.
Sono capace di ricordare ciò che l'insegnante ha spiegato: il 45,04% dice spesso.
I miei compagni mi cercano durante la ricreazione: il 44,27% dice sempre.
Mi è capitato di prendere in giro alcuni compagni di classe: il 50% dice mai.
In  classe  alcuni compagni mi dicono parolacce: il 59,54% dice mai.
I miei compagni di classe mi cercano per attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il  37,02% dice spesso.
Sono capace di fare quello che i miei insegnanti mi chiedono: il 48,85% dice spesso.
Mi è capitato di dare spinte, calci o pugni ad alcuni compagni di classe: il 72,14% dice mai.
I miei compagni di classe mi lasciano da parte durante la ricreazione: l’81,30% dice mai.
In classe alcuni compagni mi prendono in giro: il 55,34% dice mai.

2^ parte
Con quanti insegnanti di solito fate queste cose?
Le possibili risposte sono: con nessuno, con alcuni, con molti, con tutti o nessuna risposta.
Facciamo esercizi da soli: il 64,89% dice con alcuni.
Facciamo esercizi in coppia o in gruppo: il 61,07% dice con alcuni.
Parliamo insieme di un argomento: il 43,89% dice con tutti.
Correggiamo insieme gli esercizi o i compiti: il 45,04% dice con tutti.
 Facciamo ricerche, progetti o esperimenti: il 44,66% dice con alcuni.
Quanti insegnanti di solito fanno queste cose?

Danno esercizi che non sono uguali per tutti gli studenti: il  38,93% dice alcuni.
Mi dicono cosa ho fatto bene e cosa ho fatto male in un esercizio: il 45,80% dice tutti.
Danno indicazioni su come fare i compiti: il 35,50% dice molti.
Dicono cosa impareremo in una nuova lezione: il 33,21% dice molti.
Fanno domande per vedere cosa abbiamo capito: il 50% dice tutti.
INTERPRETAZIONE DELLE RISPOSTE AI QUESTIONARI
 DEGLI STUDENTI  DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Anche gli studenti della Scuola secondaria sembrano essere suddivisi: chi vive la scuola con impegno e partecipazione, chi è costretto ad esserci. Buona la percentuale di chi  è capace di finire sempre i compiti per casa: il 68,32%.

Le due domande :

I miei compagni di classe mi lasciano da parte nelle attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il 66,79% dice mai; 
I miei compagni di classe mi cercano per attività fuori dalla scuola ( ad es. feste di compleanno, attività sportive): il  37,02% dice sempre danno risposte non corrispondenti. 
I miei compagni mi cercano durante la ricreazione: il 44,27% dice sempre.
I miei compagni di classe mi lasciano da parte durante la ricreazione: l’81,30% dice mai. 
Non si emargina, ma non si cerca di integrare tutti: meglio il piccolo gruppo, come nella scuola primaria. 
Le azioni contro i compagni di tipo fisico e verbale sono presenti sia perché si ricevono, sia perchè si attuano in buona misura.
 La metodologia del lavoro di coppia o di gruppo comincia ad andare di pari passo con il lavoro individuale.

Si nota un avvicinamento del lavoro di squadra  o di coppia a  quello del singolo allievo.  La pressione dell’insegnante di scuola secondaria sugli alunni è minore rispetto a quella  dell’insegnante di scuola primaria,  ciò è dovuto a vari fattori: minore presenza settimanale, programmi più lunghi da svolgere, maggiore autonomia dell’alunno.
CONSIDERAZIONI FINALI
Spero di aver svolto il mio compito in maniera esaustiva, ringrazio tutti coloro che hanno collaborato con me per una buona riuscita del lavoro: il Dirigente scolastico, le collaboratrici  del Ds, gli insegnanti tutti e il personale ATA. 

 Mi auguro che per il futuro la nostra Scuola utilizzi questionari da compilare online, per accelerare la lettura dei risultati e ridurre il consumo cartaceo, in funzione della dematerializzazione delle pratiche della pubblica amministrazione. Si allegano di seguito i file dei questionari.
LA FUNZIONE STRUMENTALE
     LUCERA, 29 GIUGNO 2016                                                                                                                                                                                   
                                                                                                 Anna Sacco
26

[image: image7.png]


